_Annoyser sk

PR [
gerilg IRRET

; I AT B DI
( Bsce' bgni . domenica i~ i B { a i B
FIVET -, —
4. .T .
S R P

]
gsi?_ciazione snoua -~ pei . B ,

cezgag s enn

[N B S P S S

“fori 'di - Oline & pei;
dogt-profetlori. i - 7.500n. - .

aue I‘allal-e-._pﬂi'lgf?ci-arti(!ri'!""_'._:‘."I'IT!\.:.‘:: PN

di i Udine 4t. 1i 4.28 ‘per tri-
mestre  — poi Socirantierd;
foori di Udiie it. . 1.50 per,
trimestre — wd Hatnerd re<’
parato costa centesimi-10., . . .

-« E DI 1STRU

LT Lha

' .
PR PR
: R R M I
| YN B “ o
} 1 . .
'E NN B AN aean BN
: .
Hars
{;
o

 ORGANO - DELLA"* SOCIETA’ :DI- MUTUO' SOGCORSO'
ZIONE

S ST T BT

¥ L leseovingigni st ifted

[
wernndy
T

% 1o vono | dedeignor - Giuseppe
B Fovwm & B Bews - Maofroj piossoln Bibliotw g
o o eiviea Bgli, @ incarienta
L POPOLO - 7 onche i iicevere ‘i nise

b noséritth el iV prezuo bl

- gbhonamenti,: v R
DEGLI OPERAJ! S e R LAt ST O

. .3
» . B E R e
R WA R . . n }
i .

AN

Tie
. I

" CRONACHETTA POLITICA . - -

[

o el
Y HE I PR

" La Cdtnera dei deputati, "avendo . convali- |

daia la 'magsima parte defle elezioni, ha co-
shituit il seggio presidenziale. ‘A presidente
fa eletto Tonorevole Mari e d vicepresidenti
gli' “dnorevoli ™ Pisanelli, Restelli e: Cavalli.
Queste noming mostrano ‘che la- maggiordnza,
della Camerti ha compreso : la “necessita” di
teriersi. unita’ ¢ di volare compatta, onde dare;
al’ Governo “quel solido appoggio che 5“3"9
vano folto le_sue ‘vecchie divisioni e scissure.
Cio’ &' di ‘ottitho” augurio,” ¢ 'di molivo aspe-
rare’ ¢he’ quebta concordia, questo. indirizzo di
tiitle; 1o forze 'ad uno scopo comuné nel ver-
ranné meno allorquando e pia ‘gravi questioni
amministrative e --finanziarie verranno sotto-

poste alla Camera. La Sinisira deve avere

compreso *¢he F 14" maggiordnza parlamentare

divide I'opinione di tutto il paese, i quale

& Staiico ‘¢ 'stofnacato’ di ana’ opposizions’ si-
siénfalica ¢ personale, chie. hulla sa, edificare
¢ ‘che’'vorrebbe tutto. distruggere., Tl paese ‘e
cop’ esso 'la’ maggioranza di quelli ch’esso ha
mandali ‘a rappresentatlo nel Parlamento, non’
ha 'chp ' un " desiderio, qaello di vedere alla
fine alld }Fsta della Nazione un' Govefnig”au-

torevole, forte. e rispettato, il quale, posto’in,
condizione' 'di"‘nbn _ essere sotlominato, dalle.
arti degli ‘éterni’ agitatori e degli aspiranti al’
potere, possa intenders con ,calma. all aitia-
zione 'delle” desiderate’ riforme. Queste riforme
sarebbero per il paese ¢id che' per I pere:
gemi del “deserto” ¢ il miraggio, ove "non ' si
finisca e alla presta con quella fantasmagoria,
di"'ininjsteri che'dd sette anni si sono succe-
dutl’ in Halia, ‘ed “ove fon si costitdisca -uf
Goverrio vitale, non'’ provvisorio ted effimero,
come’ quelli‘che si’ sono avuli finora, uh “go-.
vérno che possa . éssere . 'sicuro ‘di viverg il
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téipo’ bastante' ad attuare o per lo meio- 4

il'comando dél re
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+ vedere ‘iniziate e inolirate nella loro attnazione

| Te  riforme medesime. . Ad ‘otténere  questo . ri-

 Sultamento, bisogna che 14 maggioranza par:
lamentare si ‘mostri ‘concilialiva, che cerchi
~di rendersi’ sempre _pii forle e pumerosa,
- assorbendo .in ‘56 stessa  quella " calegoria _dj
+ deputati “che passano 'pfe‘r..afihﬂme‘r;th-iiiéti?‘e’c{
iheerti. 11" 50" modo di contenersi determinera

3'!1@5,'& perdufs a Tivolgersi dall’ apa parte o
 dall"altra;' ed, a ‘tafforzare pinifosto I'nno che
I altro partito, La maggioranza deve _quindi
. dbbandonare tutio, cid, che potrebbe, difficol-
tare ‘questa hggregazione, a ¢ medesina di
~Un’ nuovo ‘e prezioso elemento, deve mostrarsi
 non “escludiva, deve transigere  sit lutto cid
: ¢he non’ alieri nella "sua . ssenza’ quel . pro-
grammy “al' quale il paese, abche colle recenti
- elédioni, ha mostrato di'aderire Complélamente.
-~ Conlinuano fe voci felalive ‘ad un ritnpaste

ministeriale. Si idsislg, specialmente . sull’ en<
tratd" del, Rattazzi nel ‘nitnistero; ma pdre che,
ci'sieno’ delle difficalld 4 questa. combinazione.
Saiebbe’ sommamente, desiderabile che, smesse
. certe suscettibilita non sempre giustificale, . i
.nostri, statisti- dessero al Parlamento” e 'al
passe un ‘esémpio di coneilizzione” e di con-
. cofdia, ‘dadché v ha uH terreno’ sul guale, per,
-qUanto avversafil, essi ponno. stringersi la’
‘mano ‘¢’ procedere unif, quello'del bene della

Nazione. "~ = * : -

/Al pubblicagiqné dei tratiati conchiusj, tra;
‘la, Prussia da 'un lato e la Baviera ‘ed il

..... : ]

Baded dall’aliro, tenne dietro quells di un’ al-
.iro tragtato_consimile conghiuso tra il Governo
prussiano’ e 1a corte_del Wirlemberg. Que-
st’ ultimo ¢ tanto’ pitt Timarchevole in quan’
che la ale' del Wiirtemberg ¢ siret-
thménte legils " eston

tochs la famiglia reale’ del Wirtemberg é stret
imenle legata 'alla ‘corte di Russia, essendg’
:1a ‘regina, Olga "sorella dell’ imperatore” Ales-*

HEREAE, bRt (1. ARt T A T TR N SN S P A
safidro. L avere il 'Wurtemberg ‘accondisceso,

-----

2w tralio, e pons o sue trappe ot
“Guglielmo” di Prossia, vilol’



L’ ARTIE _

i *"Q"{{;; 'f_f:f

4-. A e .
..5,:_-9; B Ogugs e

o, g m

d'l?é”é'ﬁméw Ta Rnssna non vede cosi “malvolen-

tieri -la; crescente: prevalé’ﬁﬁ det; P’Fﬁﬁs@ g
- Germania, quanto vorrebli&'f retedere stﬁm-,?
: Fa spéclalmemﬁ ‘viboness: Quest’ 'ultitifa fon "

che coljarsi “in. rosee Sperange,  sif «aurge
chitaere,..e; mostra di dare uni'medidcre it |
portanza a: deisfaiti che-rendono la niotiarchia

prussiada signora dell’ intera Germaniai Nel .

I avere* il gabinetto di Berlino comunicato al
-viennese i lrattau medesimi fino dal ]75 marzo,
& ielle drchlarazlom oo le. qqafl esso a.SSl-

 ¢iira’ chd'iquélie’ Yhipulazion]” haano un cataf:

- 14pe str‘et‘amen‘té dF‘Plléﬁ‘o _ punto ppnto ag-

g‘réé ive, "l été’mpi au:atrlaca, © tna, huona
pattd i essa, t(hfa bastanle argomenlo per
~ abbdddbnarsi ad" Una" assoluta " fiucia, " per
-ci'édel‘e‘ ih thamePte‘ chie’ T Aus ria;: non [}fh
© ondli leme‘ré,,"e’ per 'prender su&]} serio 1] ln- |
ghaggib delly’ jGt:gza.r.ee't.‘a della Gerh@h:&‘iél Nord

-. J& t6va 'ih"tilb’ dei’ suoi, ‘ultu,m numerl*
L Apstrid, non ‘Wrovers eSSB?{lLM ira,
_-I’létén‘i ' iil fido affeato! c'lelfa P‘I]*ussu* lfalorp.s
dlsa sehzz’i e utanzéi_..l_e st cqngmnga &' pro-
fdbva 1o *s‘vslup'p'd nazionale della Germania,»,
M2 14, ‘slamba francese non, divide ‘menoma-
_.-mé’m',e 1d:beate illusioni dél giornalismo, del
P Kustria., Bssa” vede che le minacoie dgl mi-
nidtro” ’Rohner all’ mdmzzo del Governo _prus-
sl hb'nﬂ’q én ‘poca efﬁcama{ se per (i,
n’épost ricevono la pubbflcazlon _del, ‘nuovo,

- tehthato” cdl' Wiirtemberg, ¢ qualla d della lettera, ||
con ' eui’ Vlttono Emmanuele, mvnando a (Bis-
niark le 'inségne dell Ordine ''supremo” del-
Anﬁun 1ata, s mne tutlal 1mportanza ch el

dé val? %ﬂere ‘continuate, e rassodate le in;.
tlriié rélazm i1 l’ﬂaha e, la Prussla. ». In!
“’j’{“di-a:’ifal’” va fino'ad esagerare lo
c%g? sppliendd “di’ ”‘ fattoi che @ la nalurale |

azZioh del“'

tiovi principt prevalenu u!,;

.]‘.*]tlfop8 i pensa alla maoiera, migliore; di

rénd nié o'c’i’ve a, qnel pnmato pohglc
chie ’ ’ Fréncl“ﬁ it(?)nlfljei sempr d1 i p{grkdlerpﬂ_l%
da’ uésl)é prebetpazioni ebhe origine la&E

! ‘?Uz :, um i n 1 caitfy gl
nﬁ fesi‘ij ne. ‘tde“l iy Fg ugseniby rgo inora,
il g Apdie i, un G‘L‘?P!E% A,
‘15 iaziont’ g di dlé lfq Ja;s c r-
& ‘i 11’ (ERER] i ER f : }.’ {
119 sm essa_artivata: ' m

t—.

!a f; [i

guestq tale quesuon‘a e meno snss;slgnl
é le. Ta Francla vor{ bb e ad unstare e
ato da\l‘O d4" ¢che ‘o pm;snedef” ma a

" = e, n-u.;...u. e

questa Ccessione & non pensa a rltlrare dalla

c@”f’&ie d8) LuSsemfurgo le ‘truppe ch’esia
tiéne - ddll’ epoca ih cui la piazza  medas

sitna dra una dellé fortezze federali germaniche:
E revidanje: !’ interesse che ha il Goyern

i+

erng.
francese’ a pOSSBdel‘B quel punto: sirategito; &
" golle: dlspbs:zwm attialic dello spirito pubblwof
mi Praficiaj 14! questione si’ preseiita per essy
. non soltanto sotto I’ aspetto della sua sicurezza.
all’ esterng,, ma a g.he softo I asp tia della ne-
cessita di Qoﬁﬁls['ag fat debiderio uhivbrsale e di
calmare la diffidenza chie la Prussia ha destata
col. suol lﬂ%l‘)aﬂd}lm?ﬂtl ) colle sue ch ,a§e Apn-
de,nzg.‘[ a corto’ muu§tro ch e sta .;;lLa testa della
¢0sa, ’pubblib‘a in’ uséia} vorra 8830, cpla ?.
ooscyei{}za ‘el mojf o che. gt resta, qncqra dgl
fa,re Prith'a dl .tocca e lar mel;al preﬁsba? vorr:i'l,

ésso, . diciamo, irtitarg vnemmaggmm\eng i
rangia, perswtqn&g nel nﬁuto; che ora-fo qps.
pone, e forse venire, ad i contlitto, 60D essa EP
Nol. crediano’ che 1a | questione sara ' risol 51tﬁ
senza, rn_correre a qhqsho:e'slrelmgo esi.i)‘edfe" 5@ :
:Che se_si "Yesse da g:qu,eiﬂe a'qut;sto, I
ropa. avg:gibbe adﬂ_al;réqérsarg una di,que
terribili grisi_ che’ hanno per. consel uen;a ua,
vero. cqtach,sfné.‘ ’[iolmco. B P: o

3
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L‘i storla d Italla & rlc,c% d, faltl cl“:_

te§tanq come il glogo tedepsgfoh Eqsse £s0S!
’ ero. hbe ,ar-

 nostri padrl, i quah se non sep |
s?nfe fo! per la dISGQI‘dl& ahn}entaﬁ:a da, lnlqli%}
poh;nca e’ pwcél} prmclpl 11,“a ani e .per le

- male arti. di siraniere
ad1~conoscenz& dei dmt
oggi. che ‘siamo.Tiberi,

tohd, s At E

>ofenze, "pii hgiper
159 no&r}q nqzlﬁn'?]g, E
decoroso &1 ru:orgl%1

qqe Iq.t; andp“e perch & [%ghﬂ si, apprezal,
Leneﬁcid”d'éll al;tqd,le cond ;zu?qa nos&ra{, ggu
s:dqno & 808piro, d; tanij sgcqll, oo s it
U7 aprilee il _seitima 'centenariol di i, g
rgl ramento famoﬁo dE}l omu‘m lt@. ani, dacat
‘ebbe mxzxo la Lega Lombar‘d:;.}g Ora. JNMU‘%
.clgzg,_d; Ppnuda,“per quanig. el {narranoi,}”

dml mllane'éx'f vaole, so\eﬂﬂqmeﬂte ‘?P are;,
h@- 10V fﬂz H“’h;’u

it le festq pa{notlca
icipl, rqancgqrpno 1 lore.

lmumclgl quali pel 1 44
]de1e g4l 2 quel bongrESﬁO,,ﬁﬁhP DI, fardi v,
p.tale festa, A
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via“def*4fid "1élia ha- sél" ‘thto che "ﬁ"}% “Spe-
ciale treno trasporti d&/ Bergamn a Pontida i
conyocati.

L'\sloticd ¢btivents’ di Ponhﬁa echeg‘éfera.
dunque vel giprnd 7 aprile-agli evviva degh
Italiani finalmente redenti dalla mala_signgria
fordstiera; IvI in {ih"frai rno aﬂchetio df 'fa-
rantio i pili’ sacri dugurit pel fututo ' Béhesserd
della Patria. 1vi, ripensando alle passaté syefi}
tde, & Fidesters in toui gh animi ‘il biqo
di qualla conc‘ordla obe sola’ ¢’ alta .‘;1 far
grandl le Nazipni. ' -

' gintaménto di Pont:da, nel turbolentq
évb medio, fu miracolo di ‘sendo, “politico;’ e
8¢ 14 Lega- Lombarda, ottenutd il piimo. scopo
AVesse potulo essere ‘Organata, it modo' sta;' |

bile, “assai’ ‘prima’ Tialia avrel)lie sco o dase’

Ia t:ranmde forestiera. Ma il ginraménto’ che |

nél 1867 si ‘poa’ ripeteré’ niello” stesso” feci g,
oye, si' aduniar oqo i nostri’ padri per: nsconglu-
rafe un ‘sopremo’ pericolo, flon sarebbe” di,
iitior rilevanzal Difaltl se oggi I' Ttalia ¢
bera, timane™ ancora’ ad ‘oftenersi q‘uell (,on-
crdia degli aﬁlmi’ ‘che valga” o’ facilitage l"'
|i ra’di’ rendﬁ;e utlh‘ @ fecuhdé ]e for?,e tutte
del paese.
. Pontlda tra 1I

p]auso del coj vocall a
feSteggiare lé. Lé

yries

a meharda, sorga dungue,

uti/ volg ‘che ‘esprima’ it 'solo. bisoghio degli Ha-
lidni qggl,' i b:sogho d| olierosna, ¢ dl
codc‘ordla ' G-
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Alssaemzianfe i carpedtierim
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Lo spirito’ assbclatwo favonto daﬂes nuov*e
condizioni pelitiche: della Vewesia, fa*da‘ giortio’ | |
i diorno'; progressi’ @egm dir essere nolatl'f_

nell -eronaca del ‘bene.

Appena difatti fammo! liberati daﬂh Aw
striaei, sisenti 1! o pnrmmia d:"creare istita:
zionli‘ éui' da’lango’ témpo difetti ‘eramo i co-
munil’ desiderii; ‘e’ da quel- giorno, ‘chie la sto-
ria ! ricorders conte’ 33 pi fe‘l:ce per’ Ha Patrla"'-??
nostra; non’ si ‘céssd maidal® Javero: per ‘it

mogfiare il Popolo ¢d elévarld alla gtandezza’
detfrela: presenté.. B nan-passa: giornﬁ‘ seiza’
qualche nouzla che eSpmma un ‘passo in avantr

“Che' se/ in qesto’ Giornaleito Hol abbiafig"
altre!volts partato’ di -istivazloni edueat:vée o'}

ll- :

—i |
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elessg 47proprio preSIdente @ m‘)br
‘ l‘ale Garlbaldl, lq\?lf} a nomc th lul.‘h _l'

,,ulllﬂlleul 'l “ 1 “.1- R
;_ ‘»*'Pl’loﬁfa‘nd%‘ ‘de SUOI tanh‘ awei‘éan’?

’beniﬁ‘ T ﬂw"* or' of ‘"“%qmr“.a“ o Sk
cj & grald codaif” ri'o Fare I’ A ""’m‘aﬁ”}a
fnitd” s6cLrso” thh opefal i arhilty “fﬁ'
[afan di Venezia,: -
“ Nl 94 \nakds W4l Soczeta ir'l,mv_ é}oleﬁ
menle inauguraia; e lra I tagte {8’ %oclaf
mutiio, SOCGOrs‘d meri{a d:l tagsi mngere _
brado gl prosPGrlgé in qmili'lf() che ha
iécopo 1 ajutare una ‘g
Gperal, . & 'tion - certo tra'l’
usn al rispafmio.’
“Lia Premdedza di egsa, Sdcieﬁél
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Lt saiul.n ‘alle allre' ‘Soctetd dt muluq sb'(%cogi*i
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dop iscfneﬂ augurn é con anuno rlod‘nosct,nté
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e
siatisufhﬁ{nef ¢ santy’ 1st1tuzmne *‘da;l milige 116
cretini’ imsﬂé‘émsmma sti per ah‘écare*l “é ot"
“frutti. Col' primo 'l ventitro ‘niése i prile
v Societa: di rhauro ‘soccorsd’ entra’ ne? Sib°
~ pieno esercizio ; ed’il socig’ ‘chie avrd’ ’l‘eilsven’*
tara " essere: COIptto da malattla, dard féé}‘v‘-
vénato:: Gpsi’ iedianté” un - plcdblb rispd
mensile; 16 eraia pud’ ligts” r‘ec&rlu“‘al lrwdro’ i

\iil

_ sétigal ‘efssére”éént‘ris’lato dalla* feliid  clie “Hl°

domani in (ftiflohie “imilore ‘abbia da’ fasciarly-
in- braveiovalla pily: Sqrra.lhda‘*miserla unmﬂb
mente ai figlt éd ala itioglfe. - i
Ol sia-'bénedetta  questa l$ﬂﬂ1ziané "dh’
sl basa ‘sull’amore e sulla’fratellapzai L o
pei*m& socedrre” I' operaio’” noy ¢ & uailias’
Zione: di sotfa. Lo Spirit’ gﬁ assoclaznonef“
cliéin" tutie Te citta del Regno “porto - fratti ’
tantoabbondevoli, non’ v**ha- dubblo h ar-
recchiers’ anché’ tra” moi v Vg
~ Svedtiraianiente perd; havvi talhno (;hé
non’ cﬂmprenﬂe ‘0084 “gia una’’ Societd ¢ ma-
o ' seceorso) Talado ‘drédeiche ‘appéftencide’”
alia Socield, s'abbia - divitto’ ad”.on; gw nialiero”
susdidio  senza’ paghr Jn,’ e quihdl i”poter
darsj_ allo spasse’edial’ bel” témpb.” Qitosti”
povem ilasi, i quali non possono se non che

Credtid



lavorare costamemente, il_mattino, '
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| destar compass:pne, credeuero che con la li-
betia dovesse. cadere la manna ' dal _cielo,
i norando che senza, il laevoro, senza. attmta
~ e'senza nstruzlone non si pud dwemre né
- bravi -operai, né onesti cnttadml, né. amoros:
‘padri_di famlgha.. L
"Il lavoro &, tatte. Gionata Heynolds disse :
~ Coloro. che’ vogliono la perfezione, - devono
il mezzo-
- giorno, 1a sera. Miless lascio, scnlto Se cid
¢he * splende lontano’ non’ riesce in
mang, persevera ;. la . virtl bla, nella lo;ta,
non el premio. . Mwhelangelo era_lavoratore
lns'ancablle, nel cuor della notte si. alzava
- per ripigliare i suoi lavori. Benvenuto Cellini
~ egualmente, Franklin disse che ' coloro - che
pretendono si_possa riescire , in . . aleuna cosa
senza lavoro e senza- pazienza, sono avvele-
- natorl. Qaanto piit uno lavora, tanto pilt st
troverd soddisfatlo. -

Noi dobbiamo mostrare agli stranieri che.
01 gmdwano severamente, ma,” d’u;iamolo pur’

chiaro, con -somma- ragiote, ‘conie’ ‘da “ultito
~lo fece il Times, che i balli e le‘zfests tion
- sono. che. un . retaggio della mollezza ‘e della

| depravazwne lasciateci - dall*Austria. Dinbanzi.
~a noi sta. Pavvenire; approfittiamone dunque.

- Noi sappiamo che le Nazioni, pit_potenti.
sono le piu colte; e, grazie al clelo, 1 mezzi’
?er istrairei li abbnamo Quindi si. procari . di-

reqaentare le: scuole, pomhé anime :generose
si offrono. anche di  gratuitamente istruire il
popolo.t — La Premdanza defla. Societa . ope--
raia ci. consta che si 000upa indefessamente
onde. nelle sue sale istituige alcune scuole per:
gli. operai.. Speriamo; che, quegli sform AVIAnno -
ottimo successo, .e.che gli operai- aecorre-:

ragno voloqtgrgsn ad’ apprendere. utili. nozioni
0.0
aneord,; & lo
ziope; . ch@\ Ja

gamonq, al.suq, zelo ed alla sua attivita, .

Né¢ la Presidenza_si.scoraggi se nella., via .

4

.....

l,a.luqo cerca mcespwarle il cammino, [mper "
E)rosqgua ad, _operare: sempre. . per il
ell

ferrita. ,
bene della”Societs, e :Si.avrd. la. benedmwnﬁ

dw buom e la 1stuna dqglg on@stl.;fr,

tua

eb,‘mare la.Joro ..intelligenza. : Sappiamo:-
dgclamo con .. somma. soddisfa- -
Presldenza suaccennata studia
i ;mezz1 - ongde al.pitn presto powb;le :aprire:
i cosi: detpz Maﬂazzml di previsione, a. vantag-
gio della classn operaia. Lode alla sya-abne- -

'
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Mastl‘o lgnazio mm'atore..g.

- ,:,ll;.‘-,.'!.f
S Wiia

P 54 VI

Aﬂ’etto. mgdanza,, buon esempzo, ei ﬁgh
Sl werran su 6 benei. T ”"‘f-ii""""'r

l

Toc&wa‘,Garlo 1 sett anm, onde bl eonven-

' tle d1 mandamelo alla scuo]a. Noq .cera a
‘gue giorni 1a cuccagna al.tuale di maestn;.

ualche raro docente: privato. (i .cui alouni,

a farla grassa, pagavzmo ire o, quattre vene-
“te mensili) suppliva allisiruzione elementare..
" Abitava a breve distanza dell'Ignazio Iabate’

- Periotti, ‘strimpellatore d’organo, mediocre nel

-; leggere e nello; scrivere, ma in- quanto. al con-

“diante ‘nel’ farghene llmprovvlsala
sandolo. essere cio in premio della saa ob-.

teggiare, se non_ pretendeva allaliezza d'Ar-
chimede e di Galileo,
'-molto addentro |0 sandava, uccellando scqla-:
rini, onde .con ciera, allegra. e con le-piu lo:
singhiere; promesse (foriere; de’ ciarlatani, che.
‘trascorsero poi le ciltd a vendere ['arca. del-
'Ia loro scienza-a dieci bajocchi, infondendola.
‘a, guisa;.. non vo’ dirg di, che — in, seltima-
‘ne-o al .pia in mesl) aecolse il, nostro bam-,

vantavasi, di saperne.

bino. La mamma’ aveya :la superbietta di,

‘mandarlo politino ad arnese. Rinonziava di’
‘buona voglia ad una gonnella . vistosetta "per

sé, pur, di metiere a naovo il figlio, tripu--
ma.. avvi-,

‘bedienza. E ce ne avesse avate di’ faccende,
Eaccompaunavalo per se alla scuola ed im-
puntabile all’ora preﬁSsa il "ripigliava, non
tanto net .dubbio: che ¢”;non: si:badasse di.
‘carri o di cava.lh, qua.nto perche non si-desge
a bazzicare con certi ragazzacci ché avreb-
bero. potutoguastarle. —: I figl, diceva. essa,
meno, iqualche. indolg mdemomata,, €. queste .,

non le sono fr equenti,gs haano- quah piace. d’ax;;
verli. Ma voglionsi incessantemente. castoditi,
voglionsi istruire col pmprno asesmpio. Se. al-
cuni tirano- male, di.-chi-w’é Ia ieolpa? Nes-
gligenza . al -di fuom, scandali. in-casa e vada.
Payere creature! .6 .un. prodigio se filan:,drit-,.
to, = B il Carlino. rimeritava di - fenerissimo,; |
amore -le- affetinose. premure, della; sua;- mam: ..
maper Ini. Dopo !la.funzione: della parrochia,
faceva.-nelle, feste una. passeggiatina. col. habs !
bo 7. Appena rimesse il piede . sulla. sua porta...
grldava,{al nome . deua MAMMa. 6 dove. a.ga-
] 80, 59 Dey, fassg.. it pe’ h;sggm di fa.mlgha,!,;,
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npn qUetava; ﬁnohé DO 11’ avessia veduta P
casarm, e allora a corrérle a pannl, asaltellarle
inforng, ‘a volerne.un..bacio; ;No" col: créscere
degli, anni scemava questo filiale! amore, Era
una’ famlgha modello di domestica. armonia.

Venne il diciasetie. Scarsezza- di laveri;
fame che dssottigliava i- poveri. E come.. cid
fosse.'poco e 1a .morte . intendesse a - chiarir
meglio il suo vanta. dimpargiale; ecco’ a farsi
precedere :dal. tifo. - Tulti, spavéntati; - atterriti.
Un ‘guatarsi- sospettoso, o schifare contat
t,. uni’ tener-di. continuo! alle - nariet -boceet-

line-d'aceto canforato, e pezzuole sprozzate

d’aromatiche - essenze. B -che -percid ?.11: mor-

ho pestilenziale, invadendo ‘profumati palazm'

non meno che squallidi- tugurd, niieteva.a mi-
gliaia le vittime. . Da numerarsi sulle “dita ‘le
famiglie: che.non piangessero arudelmenle ra-

pito, 0 il padre o la mamma, o -la giovane

sposa; o~ 1 fidanzato, o figli, o parenti, od -a-

mici. - Ignazio- e Irene e Carlo. la passarono

liseia; ma- il fratello Gregorio. e il giocondo

di Bortolo dovettero socoombere; E qui-faron:
messe .alla. prova- le. bell’anime. d’Ignazio ¢

d’Irene. Ignazio, prodigo di conforti e di.soc-

corso. alle -vedove, la’ fece da: padre. col nipo-
ti. L'Irene, comeché la. tirasse a miccino per.
isharcare senza debiti- quell’anpo . calamitoso,.
un .ette -alle carila . del
marito. Tutt’al pit alcuna volta 16 seappava.
detio: — Povero Ignazio! quante. scese di. ca-
po. a:cavartela. netta con dispend { . st, grossi
e si scarsi proventi) <= Si.lo. confesso un..
po’ frastornato; lo sopo. .wn po’. frastornato
ma; cotesta desolazione non ha a durar: sempre:

NoR Opponeva .mai

ecDio ci ajuterd; anche noi, ci.ajutera..

di-imadre. .Ma. 13 vinse. laibrama di .fare il

bene ;i perché: poi in.riga,. i} epidemie. aveva
utia sva:logica particolare,. Stimava: che una:
pesté, fosse pur. asiatica, npn isi ‘appiccicasse
se; non -agli- individoi.; disposti.ad : assorbirla. -
Se:Jai ¢'é questa. disposizione; ragloaava, chiusi

anche. fra quattro muri; *non; lm seapoliama’;
se nofi ¢’ &, tocea, palpeggia, stropiveia, .n'us
Soirai' illeso.; Senza. .questo- helle: grandi -pesti:
fenze! sarebbero periti :dal- prlmo all’-ulfimol
Valesse o ‘mon. valesse' il sug argoméntare;
fatto 'sta. clie. po’ poi-disse: all’lrene R Vh
pure ¢he . Iddio- ti custedisca. - - . e
~Come-Agata e! Paolo, - gr.!t aggravausmmul
la*viddero: ~— Ol! bencdélta; esclamaronoy

& non temi di venirci presso. in quesla moria?

-~ Non pensate a me. I vi debbo la, vita:
~ Se: anche :spendessi 12 nia-per voi; ¢'¢ rehi

' mi tributers una:lacrima e uh-requie. Moglia

- ¢ marito .inteneriti le. fecero un. bagio: = Or

' voi, mamuia; accudile alle vostre. faceehide e

 riposate di gietno.
 assienie. Sebbene. a stexilo; la- persuase. Ella
~ad. apprestare del. brodo, a-metiere in-45setto
" la cucina, a correré' ad ogoi - istante -dal ma-
~tito. Soltanlo verso sera la sinduce a;gettarsi
. vestita sopra. un, saccone -in :uno stambigjo:
- oscuro, el quale-teneva: le: sue -c¢arabatiole!
- (grabatui). Ma velale a-fatica: le luciy ecte:
- I'lrene, ‘ansante; con'. un; gemito  soffocato’ chiay
- marla! —.Mimma; maiuma, pel ‘prete. LA«
. gata_faor; di. 86, balza dal covile, . In quell@r
s picchia. Era il cappellano,. che}::statovi.ild,
~maltina e acconciatolo. dell’anima; ‘veniva per
- la. visita notlurna: Asceso, giunse appena. in
~ tempo di’ dargli: la-benedizioiie papalé; Le. dons;

-Questa notte, vegliefemo

ne-inginocchiate sul pavimento a'singhiozsare,;

~a piangere: in. guisa:da- schiantarti il . cuoré:

e.in mezzo alcuni:versetti” el deprofundis.;

Il.prete:, rimase, li; fino. a tard’ora; ma si do--
“veva far subito il rapporto.all’ afficio. di,. sa-.
..+ 1 nita. Quando;le. donne. duron' sole,'. crebbiere.

: Ma- pid ‘cruda distretta-aspettaya 1'Irene..
Una’ mattina leisi reca 'annuncio,, che Paolo..
era. colto dal tifo.. Chiede sullistante : licenza -
~al-marito di -poter. soddisfare ad;; un ..dovere -
digratitudine, adnn. bisogno. del ‘euore. Esi-
tavai Ignazio: combattuto- {ra Ja” paura.che 1a
avesse. Tad incontrare il morbo, ¢ il -desiderio ..
che non-la si mostrasse indifferente oingrata -
verso quelli che le tennero.-luogo  di padee e -

i.sospiri- e il piante. Vepuii:i.poi i becchini;

pel: cadavere (che nello. sgomento [ninivetsale:
r_smterravano 1 poven appestau ancora. caldh:;

per :cui;. orrore! piir-d’unor fu sepalto:. viva),

‘ed: elle a geltaryisi sopra a- baclarlo, ed A
gata. a: strapparsi i capelli. o ! athwch:arseghf
‘intorno,  Fustaccata a:forza-e:cadde. in. e~y
liquio; Gia all'infelice serpeva: ‘nélle. veng./il
‘morho. Dove:; allogarla: 2. Nello : stambugette;
dalei lasciato poche. oce -prima. Lilrene cols:
Taiuto :d’ano dei: berchini. ve la: caricd, . laigesis
‘perse:alla ineglio, e stavasi 3 vegliarla conupaZ
Dpalpitazione,..con--un tremito. di : morte.; Oli-l.;
come le. tardava ‘che - si :facesse. igiogno dii B
faltosk; eccola in:nueyn. ;lmbrog]m Andac-per...

i
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o amw? ma-chi! intantoiravrebbé: gyardata:-’ins

ma 71 Starsenc. dnchiodata sal- fetto.?. B me-

* dieme - brode]i-chirti- aprebbe” proviedinty 9
Tnoguestly perplessiti!il itielo ‘le rimanda if

cappeliano,:redivessy lestallesta:iad accenderd

B il'fnceo, a porvi Yopra uba caldajuols(calderin)

e torna nella stanzoeciacon iana’sebdellina: di
brodo: iquandp il ‘ministtodel: Signotre; r47'3ua

. inebiesta; udita 1 Agutd, '13" scioglieva ! dalle
~ Swérmende. Ne- sorbillp  aleuuegotoioley ma
. 1on: poté-dridar innanzi. Depostasur woa los

gora ‘scranna la scodellin,iacdompagnd il pre*

- télw'mezza scala e lo pregd ~volesse " haddax

pé! pur: suv: maritor: Ignazio i difatti come' riee-
velte :I'awvisoi: detto :a Carlo non:1laspeitasse
quellanotte; ‘¢3¢ da. fagisse alla: meglio. ‘da

- géllcon=unpane! in 'saceocciayvolo™ dall"Aga«

tali-LTrene;: dontenta. d"averselo- Ii non, per-
mise ‘chi -4'avvicinasse' “allinferma; iod essa

‘nfadesima, ‘parlando, si: tenevar discoSta dal
‘marilo: = Tu: resta qui-abbasso: ip:torao- a |
lelu:Eda - gia agonizzante.: Le  posella - thano
- galla fronle.' Grondava -dhin' sidor:freddo.;
~ tutidvia' volde le 'luct; motibonde alla figlia dél
. eford.” Viigi Jleggevain esse:affetto—-e ! grati-

teding. Momenti-dopo spiravaitralle: braccia;
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prete: che,. venuto wn’ altrarvolta; toglieva

“atcdnsolarly: direligiose: sperabze, ¢ 1¢: marii-

festava aver:la defuntss legato d leiil poching’
cherpossedeva i <i! No,» noy: gemendo rispose,:
i07tion:vo) nulla.  Fateia: ella:ta'caritd di ven-:
dere ‘tutte ¢/ converta: ik ricdvatosin'tantobed:
ne-per: lecanime!ali questi - mier-edric << Peiy:
premesse: detle-ablazioni; carhbiabe fe vesti chie-
idiossava ‘con: alirk poiate i diptto  sua do-
mvanday - dal amaritone donater:le) deposte: ad

udhlmendicas seminuda: a patto iche:recitasse”

ufi-deprofungis, thitamesta e {laerimosa usci
daf. quella casa; che e era stato'tapto “bspi--

~talge-1ki fighe e il “marito, s compresi’idel: suo:

cordoglio, 10 rispettavano e l'ammira¥ano. '
: Alla fine ' it flagellg'si dilegud; Fiedette 1'ab;
bowdanzay s~ riptesérot i lavori. Carliblo .-ave~:

valvapprofiliato.-perbene delllistrazione imipare' |

titsghic! Efaittempb ~d’gvvitrlo! ad! nomlestieres |
Asquale? :Unidb Ignazio: prese i disdorrerla:!
cdsiltoliTrene : (—'A''mb parersanoconsighio
qublle, cheiplessiinun libro-antichissimo, di far:
appgrace & .figicla professions’ dbgenitorii:
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Epe sone da. watdraitickinatii Quati; agpi
rando ‘2 migliorar condizione; nod sivsonipest
miseri ed infelici I = Intendo'y ma Al -Hostiy
Carlo 8'¢ allunghto ' di " tro {Jp'o-'; 1§ ¢chiwso: nighé
spalle;:&:magrolino, ¢ debolérlo: deboletto. ' Non!
vorrei che und fatica sproporzidnata ‘alle: $ue
forze mel phecipitasses < T pare!’ Non credi
¢he :aime stig ‘molto” & ctiore 14 ‘sua” salute ¥
~=Eh I di- questonon: dubito; ma  voi, g
mini indurats al-travaglio,” vi-falte' titto facilee
léggieri. <= Bdda o’ T non vg> mica: fare-di luj
unrmurator: ‘dozzinale, 6. Nol' pored di ‘certe
a'speguer (distudd) calee: :(Ghialﬁné)‘ nel'truo-
olo: (%us’_'e)";i “nob a-mesdcere: ‘grassello e sabbid
saolon) colla marra (2ape)per-tapprestare la

- calcina (malte); mion' a"dépurarla, “ usando 14’
- cola (flhade) ol vaglio (crivel); non a carix
- carsi del vaswoio ' (civiere) ‘g versar poi il ice~
- mento nel giornello ‘(conce). Ma'¢ pur duopo;
| chie impati:a) mandgiar latcazznold: (chiassey
ailener-la hetlatojd (fratass) - a - ritiverzave’
Esfcas'z_‘;)f-1_‘1nfjmmoymfaﬁe'slrb, -al-dargll! ik vinzaffe!
‘malfe ' grese), 1 drriceiatara ! (seconde i man );
Pintonico! (stabilidure)) alevigarto col!pialtette’
(fratassin)s * chie itapari 4 tdghar. 'bene :1é
strombature (spalelis) delie fenestee ;-4 sten:
dere “soffitti: centenati (a:volte) e pianira voltar
- atchii pér-oanove s ‘a riparire 'sia che un muro:
 faccia‘ pelo (selapadiire isutile)-o - sbonzoli {si
sclaps; i ldrg)" con minadéia ‘di rovinargr
| s'ayversi 4 motitae una: bertesca (armadure
| di’ cavaless) e i pote (armadire -alte); ap-
| prenda” insotnma’ a’eondurré una fabbrica_se-"
| condorle” fiegolei; Senza fare non-'s’impara, e’
| Pignorante’ 8! prosontuoso. e+ spreazatore del:
'lavori aftiali = Giusts ; 'mapure i’ non soffo:
traniquiila. Ne'igiornalieri ¢l ha'sdel tmarcis :
bevitori 'd™ acquavite) sboceatiy lidenziosi. Fino:
‘advoggl’ Calle, - miercé: le nostre!cure, &'finng:
ceitecome uiaguelling. - Non'« vorrei... -che'
s0- i =i T gcljoetd, i’ vogliérd io. 1 figh non:
'si ‘possonodenee sempre ingollati alla’gonnelka.s
—Magari I Perddonverrebbe - interrogarlo’
anche lui* sé! gl abeonmoda’ codesto mhestiere?
—x Lidiva, dafséfj_—.i‘r ‘ oo e
- L’indomani, erar il: settembre! avanzato; I
guazio; presente: Irenes— Senti, Carlo; disse
Tutii in“questoriondo: sThda; guadagnare . il:
pane’ ol sudori “della " propria:{ronte. Me+
schino!a cni puzza o falied] i sard’ sempre:

ungristrageione sehifesol Pur troppe in: tolt’
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i masue’rlmeﬁ da starsetie:r: collemani alla:
cintola. . Questo: vuolt: dike ohe 'quan'do oy
ditsita A ia%‘ox s"‘ﬁa ‘3’ mendre Hlacrhente
lﬁ’ bractia & “ 1.6 edqre syoahqfl a,lla ﬁzqconaf
q”meuq selopérarst ngl ginoco,: Vedi 2 il Si-.
gnore: ha sempre iaiuato!:tuo. padne, jed io:lo.
pregherd: ‘che autl te pare ¢ “henedica allei
e fatichel ' Ma r{ﬂéql che‘*ll m!o é un me-

Sgilé!re{, nl”'qihaglm i i olle sgmle Oveil
Cincresga.o. ne; preferis Sca.pn a,'lqm, }parlq, sehigt-
to. ‘I)i’%_l Veta, hai abbastanza di gindizio, té
libéra' 1a"scehta. Sicaro che a me godrebbe
Panimo 4 avertl meco; ma non importa: ta
vapfiglias as bivir @ Reher A st inchnate) * 44"

Carlo, «_zualm&é 2R rjs l;bfgséw raffettd le:lsavie

:::::

IR } TP Pﬁ)f. Hhh"'-’[;l; CANDOTT[-

4 $

e Pl YErd oy
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7 da Gualche tempo che la sala ddl. Palazm Barl,o
lmr* ove ‘¢ collocata ]a Biblioteca, vlene conce‘ssa p,e'f
uso*Qt phbbliche adunanze.

F—avor!l‘e tutte quelle riunioni di* pe%sone che ten-r
don% a stopi di pubblica utilith, & cedliy bﬂéha (‘nsaatl
ma hisogha perd sempre badare che, d ques[,o faprcnrehr
non; poséano poi uascere inconvenia l, i nessuna,
sor

Fra il ‘pubblico che si raccoghd m qu,es@
sonf serhpre delle persone che &’ cg pigce ono a
fumare il loro sigaretto, ad onia"¢hé’ flapotta iy

scnt *- St prega di non fumare. — Quandq il
?ga o st per finire, si prénti.a ¢ I‘o 5 geta [ via,

!

GeSo senza badare dove vada a'gadefe.’ = !

(a e 14, a° fianchi della ‘shia, Vi ‘Sond'i h‘brl custodrti
in mal costrutti scaffali chiusi con gratmelle dl ﬁl di fer-"‘
ro, fi sonb carte, vi sono quadri; e 'S¢’ per ¢aso’ uno
di quei rﬁozmom ardenti od anché ‘tna’ sola f yllla
anddsse a'posarsi sopra alcano di tali’ ogge[t pglrebbe
ghisearli don solo, ma anche des E}are ug, incetdio,
Arrégl a ‘cid che il famo del LabdeEd niin"de eye essere
una’ verdice troppo buona per i :i:"iué né’ peri
libei)” bastando per annerirli la polv*e qhe entrar,
1:15:’[&3:Y graticelle.

Cid volemmo notare perchd ci pens1 ;m
devel 1| famare in simili luoghi & una q'e enza féd
ulld-fmprddenza : ma siccomre mditi'si éredon dlspen-

sqlij, da; qgﬂj tiguardo;.cost il ¢onceders:a sald deHa
Bllej;oteca . pes. puhbltcha.mt{didnmze, won; las cis pare
:f .:"." fj
[iitee O O n\
La nostra Guardia nazionale ha:“ripreso < i- sﬁo;
esercizi - interrotti- 2-cagionedell’ inverno; ed istituiti -

GQS& da, faI'SE comisbverema faculut& %
¢ By 1i -
Giviara iﬁ,,!m mm, &, .
che "didfio‘i* Conigh' dpdigeiplina, !sp i’ﬁn che- nou

?a]a vi :

pocq :hhi \

- volarilore:. il :mezzo-.di Hen: guardare 1 propm cami}l

' e dell’. aunegaznon&

siizdagdh-, firillaid’ jmte Etatb’ parhhésogmlmzllta adentbic
al proprio doverd:hl" (non:d jpoir un grende saorifivie
per.pessund:. ili dedjcare ia ‘questic esergizi . un-flpam
& ore. dlla; s3uimadaj 6 fa anzi meraviglia. chié \alcvai-
i-qudli- Bon; hanno graudl 1ogcupazioni; non corchine:
di “uninsi; trd loro:: ‘pit: spesso - ondé: sollecisare quéeld
¥ istruzione : di; cai :abbisognano per don: esseremiq
litary dicssola-apparenza.- Deliresto, tall esercizi - olreg;
ad essere buoni per apprendere: a . neggiaré:ile
armi ¢ di esse valersi. a)l’ occorrenza contron pemici
della patria, sopo un divertimento e sgrvono anche
all’ igiene, massithe “Per “quielli oBbligati” dal loro uf-
ficio, a. ondbiere!.umaivita troppo. sedentakias it 1l
o Jut; Guandia;nazipnale drmn: iskituzione:difatiosa cals
che: serve.a poch in-. generala;-ma. perchid rigsoa pures.
di qualche utilitd e facciarimeno. (conascere «itsuak:
dn[gtu, Y- aecpssarm che-quelli :chiamati: a farne:patite
sk mostiino: zelanti. ¢ desiderqsidi- - potere essere:diy
gmvamﬁpué in:qualche. cdngiuntura al :proprio.paei’
«:Nelle-oatapagna: perd -essa«ipodreblie -apporlatey,
gtﬁndu beneficit: s lesticando 1 ambdr: proprio: delvilk
lici,potrebhs avvemarh a.quel seatimento dii digaitds
pevsobale. chie. impedisce:di cadere. in ‘bagsezzé o-4gh-:

nella; ptagione: dei ibaceoltiz +vag]
.- Nooi_ dimeatichioo: peipii! stgrmn* cumandantr,”chm
da.-loro: ;dipends: in:-gran. partdl perchs. ly. Guptdise
ngzignale: di: un,fagse.sia ~béne. erganjuzalae benei;
istrutta, Se..piu. checfaripompa; delle-proprie.spallines
essi ameranno mostrarsi valenti  ufficiali di bene
istrapti militi, fa meslieri clg‘e $1ano, semﬂre i primi
a“dat* T e§empﬁo deﬂa"buona volomé dgta™ costhfizs

o '. SETer L ."ll; 0o , ._.-: IR
i -'. “i i TN )

l#alYn,,q sonifte,. 1
Glovédl passato doveva ayér’ :luogo it Halin papéul
lare ‘a} Tfatro ‘Mingrvii, ma J4” mincafza dj ‘accorrédlti
rese; frustranee 'l éure ed' i 'desideri dei T -Ginoori did

Lo -'.»‘ : 1"':‘
l < [ )

fidsto” ballo, i ‘quuli- si’ safanno cosk persduast chd g
{frulti'van ‘seqiprs”colti’ alla-loro’ stagioney ot i
. “‘Non & 'che’ noi, schiavi di' vecchi’ prégmdlzw ‘dradl
| dianid “sconvenients un bally in - quaresima, o ¢ dal
'momento che si va in teatro”# §oifo ~permessitoiti
igli aitri divertimenti, é* pareidhéi st possa anche bal- -

1 {lare. Ma & pluuoslolfche ‘pénsaridb-alle povers con-

!dizioni dei nostri. paptv!‘am ’fallarfscéfaezza di lavoro,
‘alla caresza del.iyvere,ci iparei chéUmeglio di ogni
deerttment lgro coovenga Jl’*ecopomla. ,

In darnogale qiislche’ schppata’ & perttiéssa-: . atche
a ¢hi vwe in strettozze tutto I anno, ma b'sogna
,pem ‘giardarsi dal fare che queste ‘scappate si ripe-
Et'au:m spesso ed in tutte le “stagiomi.

Delleﬂ feste}! e abbiamo avute auche troppeysed
oggv fa' moestieri - mettersit seriamente a) :davorooPafi -
| jempire ' il :¥aoto- da-iquelle “lasciatociiin passata. e 1par}
'preparare qdalcasa che valfra ad: assncurarcl contr.b’ los!
‘eveutualith dell’ avvenire. :ti b dgit M
; Hunon ‘essere’ attarso: qmndwper dar effetto 4 que-o
‘sto bwllo, prova chie it-nestea papalo :ha: comprem i

:_:1;1;‘::'_4’-
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- modte- bene: i doveriithe: gl impone ‘la- d:fﬁcrle sua
posimone aftnale, ©: va-ipér:oid lodatos ol ooy
o G;uau a iloi-sen silascierd « troppd facilmenta .ade-
- stare ! dallé, attravtive: denf ‘piaderi | Le-socigtd- di mutuo

s0¢0orsoy le-casse .di risparinio, e tutte. quelle ‘bene-
fithe, istitazioni chie tendono- a.venire in’ aiuto ‘del
pavero;::a: pulla - ghli- varranno, ‘e ‘st troverd un'-bel
- giognoicolla -miseria- sullé bfaccia senza sapere 2 qual
sﬂntosvrulars: per libetarsene. ot et JNRE

j HE ; RS T NS -‘j..-a;.u'l:'. 5

it !

R I LT IS B

'1 {:‘1 . Ancora del cant.

- In onta. a]le disposizioni’ mummpall ed’ al perlcolo
che :ci. midaccid- pochi- giorni sono;:i-canicontinuano

. anvagare ‘per la:. Cittd.: senza: musenuola e senza- cho

" nessuno -dia Jorola. caceiai %
- ~Pare lmpOSSubllﬁ che in paesl cmh quall vanta no
©‘g9sera-i- postriy oveiisiparfa-continuamente di caritd,

Jis'omanity;di fratellanza, :abbiasi blsqgno di promul

gar-leggi e «di--adotlare - seveve; misure' per indurre
glituonini -:a- mandave i loro. cani ingito ‘con' ana-
- muserdola - onde:.nen corrano . pericelo di contrarre’
e-diffondere: quel male: spaventevole <che & Ia-idrofobia;, |.
- “Mae dacché - nessun - rignardo, - nessuna ‘previdenza-
possono ancora sopra i detentori-di: ¢ani:che: prefe~
risconoe ! ¥-assaluta libertd di: questi-alla:salute ‘deis:Ioro
- simiiliyspreghiamo:-H: Municipio nostro a:non; drrestarsi
abugih rfatto ~pet. nunpedlre ~un vabuso: che noa pub
assulmamemp essere plh s lungo toileral;o. R O

.,,.
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$«¢iem d.l muiuq sq}éisog%b ed l-'
struz'e'ze fra gt Operai 4i Wdine.

" La Presidenza. invita. i soci.alla.radunanza generale
che avra luogo do ILGa 3 marzo @Lle ore 11 ant.
precise “nell Ufliclo? 41k Sodieta’ 31 Palazzo Bartolini

Sy Gristoforg, -per. la nomina del medicg,

3 uprando Ja Societa col . primo del:veoturo mese
duapnle nqalla pienegza ; della sue, funzmm, la, res.-'
d@nm avverté 1 sogi morosi, che.; 0. noa | ponendosu
in corrente 0.,non . preseptando gntm tuuo Ll :qese
dl;apule le, gnug,l.iﬁcamm «del. loro ntardo nei paga- |
menti, verrannp. riteputi come dimtssmqan 2,.800%0 1
dgu’grt* 23 dello S;aluto, B N
: e e Mdp residente .. i - o

- ANTONIO FASSEB
ll Vlce- resrdeute l

' o ;Du'et,ton . o
L.ulgl Cogu r-w Aptomo Plcgo (o A. Dugom |
TNV PR T Il Segre;:-,zr;o

‘Mason

«Sapmam chi. al Posto dis medmo della Sacaetd i
mulyo«soccorso caspina iil: dottore..-Giovanni:. Darigo. -
f[‘]uakano;” ora; assistente.. del. . professore, Pinali .nella

o Universitd: di;. Padova. ' Il onslgho della; 8o
cieth riconoscendo i distinti_.. meriti. dell aspirante.
e3¢/ di 1ol esimie:: quahlﬁ dn ‘meote & di .£nore,
nella: gednta: di fdom&nlca: passata YA COFE, lo sha gid:.

J scelto :all’ onore:'di - quel posto, ed ora’ nell*addnsinzal

; zione, presa. gmstamente e legalmente dal Consnglm,
stesso. Nel compiere questa formalita i:soci nop
. presteranno’ orecchio ad altri suggerimenti the a
. quelli : della’ gmsnzna dell’ utile deMa ' Societs,  ed

" pensassp . respingere - la - nomina, fatta da questo,
" ulidarebbe naturalmente un’ voto di sfiducia imme-

| ritato, & grave forse di dannose conseguenze. Non

~ dubitiamo_ pércid della intelligente *sollacitudine dei
5001 nell’ass&condare l’operato del Consngllo |

ALcum SOGI.

I.";.l: 'I$.I.'

Sottqscrlzlane per il busto dl Ple-
e Zorutti poeta frlulano

da commiedtersi allo scultors “Antonio Mamgnam e ds
donarsi ‘al Museo civico

Faﬁser Antonio . . .. ... . it. lire.. 8.
‘De Poli G. Batt. o » B
Mason Ginseppe” '™ «7 7«7 i R
tCremona Glacotpo
- Perini Giovanni .
- Berton Lorenzo
i Parroco. delle Grazie -
Nardini, Antonio, -
Pu;cq Aqtoulo KRR
MUGPHI dott.’ Michele g e
Pertoldi Placido BT
: Capdolti piuf Lu!g; L et
aJoppl dott, Adiomio ", . .
| Suzzi prof. Ce]esﬂno L
‘Berlath Mario .
‘Scala dott. And eh archltetto
'Vatri dott Glambatt;staf o
Pordenon_ dott. Federico a

: Nigo]o: Santi .- N
‘Francesca Damiani .
M,Fgrdma_ndo Slmom
‘Do Marco Antonm
Bugno Nieolo { ,
‘Lazzaritti Alessandro
:Lizzatto, Grazladup
Ve;;zegnassl Francesco ';
“Braidotti LungleMattla
Orter Francesco. |
‘Tomadini ‘Andrea % -
‘Stufferi’ Adamoe(}omp L i)

..“\
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‘Paolo Gambierast. Saranno ] .nomi dei soserittori
stampati sul Gigrnale di Udma e sull’ Ar,l;,ere e pol
in un Elenco sepatato’ da- distribairsi agll stessi col
resoconto della SPOSA s i el

(Prof. £, GIUSSANI Ed:;ore 6 Redattore respomabzle

- generals non si tratta che di . sanzionare :la delibe.:

. anche’ della. dignita -del . Consiglio, , in qnanto chi.

. NB. Le sdttoscrizioni §i mcevono all’ Uﬂiclo -det”
Giornale di Udine;- all*Ufficio : délla:Societa operaja
© dai signori Francdsco Cocgélo; - Carlo - Plazzogna @'

Udine = Tip. Jacob e Colmegna.



